
T E S '[ I M O I{ I A /V Z E
di Don Candido 'Mnfi'e!s

A pagina 19 de1 1'numero del nostro Petiodico
.IL PUNGOLO SU BONATE>, unico ed esclusi-
vo organo di stampa della nostra Associazione, a-

vevamo anticipato ai lettori che ne1 prossimo nu-

mero sarebbe stata riprodotta, integralmenie, tra ì

vari servizi, una deposizione sensazionale rilascia-
ta da una figura di primo piano nella vicenda dei
<fatti> di Ghiaie, del perché Adelaide Roncalli fu

indotta da don l-uigi Cortesi a ritrattare la veridici

tà delle Apparizioni della Madonna a Ghiaie di

Bonate. Teniamo fede all ' impegno trascrivendo due

lettere autografe inviate al nostro presidente clal. sa-

cerdote don Candido Ma{feis, paLroco de1la Chirsa
<SS. Salvatore> - ARI (Chieti) e il manoscritto au-

tentico scritto dal medesimo nel suo diario.

Testo della lettera del 23-12-1977 nel1a quale sta-

va allegato il manoscritto testé menzionato.

<Gent.mo prof. f)e GiusePPe

eccomi a mantenere la promessa di inviarle il fa-

scicolo da me personalmente strappato a un quader-

no di mia proprietà co1 titolo di Diario. Lo invio di

cuore 
" "ott 

entusiasmo a trei che lavora per il trion-

fo di Maria apparsa al mia- caro paese Noterà la

varietà e la ripetizione delle domande Così come

mi venivano le-domande disordinate, così le ho regi

strate. L,e dico che io non sapeYo neppure che allora

4

(nell'a:rno 1954) Adelaide fosse a Roma, io anclavo

soesso a trovare le Suore Sacramentine che si tro-

.àuuno u Palazzo Salviati e c'era la Superìora Suor

Rinalda (che ho rivisto a Pescara per il Congresso

Eucaristico) che mi voleva molto bene' Io sono sem-

pre 5 lato mol to a l fez ionato a l le  Suore Sacrament ine '

i r rono l "  mie maesl re tdopc mia madrel  a  [armi  co-

r rc :cerc Dio.  l  Et rcarest ìa.  ìa  Verg ine lV lar ia ' .Serberò

eterna r iconoscenza a queste anime eucar ls l lcne cnc

hanno scoperto il vero centro di fede' Mi trovavo a

Roma per studiare e frequentavo i corsi di filosofia

all'Università di Propaganda Fide. Un giorno come

tutti gli altri mi trovài tra le nostre suore e suor Ri

nalda" mi disse che guardàssi bene se conoscevo la

iinno.ittu che mi stava davanti. Mi meravigliò molto

la-sua presenza e un senso di sgomento di pervase:

,.Ricorào benissimo i1 pianto di Anna (mamma di A-

delaide) quando dopo pochi mesi seppe che la figlia

uu"uu iit*ttuto tutto J1a sentii dire: <Povera figlia

mia che le  hanno la t to  d i re propr io  i  pret i>  Questa

î rase mi  è r imasta inc isa nel  cuore e aLlora pensal  a l

Sacerdoti come a una casta onnipotente che aveva

anche il potere di annullare dei fatti strepitosi co-

me qt re l l i  de l  mio paese>.  Qt testo Iavevo pt l re  scr i t -

lo  r te l  mio d iat io  personale che r isa le a l  mese d i  o t -

tobte 1944. Veniamo ora al testo del manoscritto in

data 21-3-1954.

<Ossi  a l  pa lazzo Saìv iat i  l ìo  t rovato Adela ide

RoncàTi .  E 'una g iov ine umi le.  modesta come sem-



{o t, ,hlú 'tvt( +"í'o"r'/lo q,ù wnr"^' e""'atya"l aone'+a:

pre 1'ho concsciuta. Di plimo acchito non l'ho ri-
conosciuta. Però la fisior.romia è sempre quella. Io
l'ho chiamata Adelaide ma la suora ni ha cletto che

àma MarìA l4i l.ra risposto che non ha 1'età e
che molte prove le sono venute

Candido - Come mai Adelajde hai potuto c|rc di
r.ro delle apparizioni ?

Adela ide lo sentivo soltanto don Cortesi cire mi
p a r l a v a  s e m p r c  c h e  o g n i  m i a  v i s i o n e  e -
ra peccato e non la finiva mai. Non ho
mai avuto mezzo di pallare con altri sa-
cerdoti cl.re con lui. Io essendo semnre
in quell'anibiei.rte così teso non sapevo
che farc.  Don Cor- tes i  non la  f ìn ivr  mai
di dirmi che facevo peccato dicendo di
sì e che dovessi smetterla di ingannare
la gente perché facevo fare ad essa al-
trettanti peccati. Ero piccola ed ho pen-
sato aj molti peccati che avrebbelo fat-
to a causa mia e mi ha fatto dire per
forza di no.

La Madonna quanlo ti è appatsa ove
ero presente io comó è apparsa vestita'/

La Madonna mi è appa.rsa vestìta in
tante maniere (cioè cor.r divelse vestj).
Quella volta che et'i tu presente era ve-
stita come te ora, con veste bianca e fa-
scta azzurra per indicare che devi ten-
dere alla perfezione, che la tua vita de-
ve essere tutta celeste.

lli guardava la N4adonna? Mi soi'ricle'
va?

No.

Quando io ti chiamavo tu mi risponde-
vi mentre eri in estasi.

Non ricordo, solo so che quando entra-
vo in estasi non sentivo più nulla. Non
sapevo neppure da che lato tu mi fossi.

Era bella la Madonna?

Oh! Sì, bellissima.

Come erano i suoi occhi?

Azzuni, tanto be11i.

Che sembra a te la visione delle due
colombe?

Adelaide - Le mie apparizioni sono di scopo so-
ciale e a me sembra che la Madonna
volesse parlarmi dell'amore e dell'unio-
ne che deve esistere tra i coniugi affin-
ché possano educare e allevare una ve-
ra famiglia cristiana.

Candido - Ti senti la vocazione religiosa?

Adelaide - Non vedo l'ora di compiere gli anni per
volare al noviziato.

Candido - Che ne dice di don Cortesi?
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Poverino mi l-Ìa ingannata, la Madonna
gli userà misericordia.

Lo hai saputo che i1 sole ha girato 1'an-
no scotso (13 maggio 1951)  nel l 'anni -
versario delle apparizioni?

Sì lo so, anzi le novizie mi avevano
chiamalo per  vcdcrc i l  so le mr io  non
l'ho guardato.

T i  r i c o r d i  q u e l l  a n n o  ( 1 9 4 4 )  i n  c u i  g i -
rò il sole? Jo stavo su una pianta ma
sono sceso perché avero paura.

Io invece non I'ho visto.

Sfido stavi in estasi.

Car.rdido, guai se nelle prediche non
parlerai della Madonna, tu che hai a-
vuto la vocazione direttamente dalla
Madonna.

Adelaide, tu mi oflendi, può darsi mai
che un fìglio si dimenticl.ri di sua Ma-
dre? Così io figlio del Cuore de11a
Vammr del  c ie lo.  quando sarò predica-
tore non la lasccrò mai.

Come mai  .Adel r iJc nìe i r l lc  s l í ì \  i  a  ca-
sa e tutti ti castigavano e ti rimprovera-
vano tu dicevi sempre di sì e mentre
nessuno ti diceva niente hai detto di
no?

Io ho detto di no perché clon Cortesi
iri ha dettc che facevo peccato a dir di
sì. lo ho scritto ma ciò che scrivevo il
mio cuore riprovava. Lc sai tu se io non
soffrivo? Lo so io le plove che ho do-
vuto sostenere. Prima di tutto don Cor-
tesi che non mi diceva altro che face-
vo peccati su peccati. Io mi fidavo di
lui che era Sacerdote non pensando mai
che invece facesse la parte del diavolo.
Io  non l ro  mai  potuto comunicarmi  con
alcun sacerdote liberamente. L'unico
mio confidente era lui. Oggi però che
sono più grande capisco 1e cose e non
1o direi il no, neppure se mi dicesse
chissà che cosa. Se io avessi potuto con-
fidarmi con un altro sacerdote la cosa
sarebbe riuscita in altro modo.

Non ti è mai più apparsa la Madonna
dopo di allora?

No, eppure ne avrei tanto bisogno per
le tante prove e sofferenze. Se non ci
fosse la Madonna che mi sostiene non
so che cosa sarebbe di me.

Durante le visioni sentivi della musica?

Sì, sentivo della musica, quando parla-
va la Madonna però taceva.

Come era alta la Madonna?
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Adelaide - Era di statura piuttosto slanciata, bella.
tutto era armonia in Lei.

Candido - Come avcva la Yoce'l

Adelaide - Non saprei dirtelo lerché nessLln uomo
lra r.r.rai parlato come la Madonna.

Candido - Che ne dici della nostra Mador.ina? Ci
credi ancora?

\clcl:ricl:- Le nostriì \,ladonna sta nascosta nell'u-
miltà per la molta guerra e Der le mol-
te  ca lunnie che hanno îat to ;o i rcre.  Io
ci credo ancora come ci ho crcduto il
plimo giolno. Piìr volte mi ha ripetuto
che il Messaggio di Ghiaie è a scopo so-
ciale. <La Madonna virole I'rlnione del-
ìe fan.riglie. le vuole cristiane, vuole che
i coniugi si vogìiano bene e lormino u-
n a  f a n r i g l i r  c ; i  r i "  r ' a ,  .

Candido - Dopo di averle confidato alcune cose
Adelaide mi ha detto:

Adelaide - La Marlonna ti vuole ranto bene, sei
i l  suo predì le t to .
Non devi mai dire "se l)io mi aiuta e
la Madc;rna mi  pro legge",  la  Madonna
non vuole questo lir.rguaggio da te. Es-
sa ti aiuta sempre. Hai forse poca fìdu-
cia nella Madonna? Essa 10 ha detto
che sarai missionario, me lo ricordo an-
cora bene, sì. perciò devi stare conten
to e felice. Vuole inoltre che tu la pre-
dichi niolto e divenga il suo apostolo e
il suo difensore. Non dubitare di que,
sto.

Adelaide è la bambina di un tcmpo. Qriando si è
presentata avanti a me era umjle e mod:sta, io titu-
bante nel riconoscerla; essa se ne stava avanti a me
con gÌi occhi bassi, come quando ,-ra al paese. Era si-
lenziosa, non chiacchierona e le sue risposte erano
brevi e precise. Si ricordava per filo e per segno
tr,rtte le estasi e il contenuto di esse. L'ho trovata
molto calma e serena. mi ha detto però che si trova
meglio quando ha delle prove perché la Madonna
a m a  l a : o f f e r e n z a  e  i l  s r c r i f i c i o .

Adelaide - Essendo abituata a sofîrire non mi pa-
re vero di stare senza prove.

(Povera Adelaide, dice di non soffrire e mi ha confi-
dato che non vede I'ora di ritotnare al noviziato. La
sua sofferenza è gioiosa).

'Candido -  La Madonna,  nel le  appar iz ion i ,  non t i
ha mai parlato della devozione al Suo
Cuore lmmacolato?

Adelaide - No, mai.

Candido - Non ti ha mai accennato il Suo Cuore?

Adelaide - No. Come ti dico le nostre apparizioni
sono tutt'altro che di carattere di devo-
zione al Suo Cuore, la Madonna vuole
che il suo messaggio sia sociale>.

A questa eccezionale testimonianza scritta da don
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Candido )laffeis lo stesso inviava al nostro presi-
denrc un a l t ra  le t tera datata i l  15-2-1978 che qui

porn anlo:

<Caro professore,

tra i miei ricordi, che ho scritto sui quaderni cl.tc
sono presso di me, c'è una frase che ho scritto con
Ianta am tezza di ragazzo e con occhi sglanati di ir.r-
credulità. Mia madre, Maria Teresa Caccia, era mol-
to amica e confidente della signora Anna (mamma
di Adelaide) e una mattina, appena tornata da Bei'-
gamo stava recandosi verso casa a piedi e giunta da-
vanti a casa vedendola tanto triste le domandò: "Ma
che ti è successo Anna?". Rispose: "Pensa, Teresa,
che hanno îatto dire alla mia Adelaide che non è
vero che ha vjsto la Madonna e per convincella
l'hanno battuta. Adelaide mi ha fatto vedere le gam-
I 'e  r r r , re l le '  per  le  nercocse .  E s i  mi-c  r  p iangere.
"Non mi dispiace tanto per le botte ma per la costri-
zione di dover dire che non ha visto la Madonna.
Io sono la mamma e la conosco bene c so che non
avrebbe mai detto quel no che le è stato strappato
con la paura del peccato e dell' inferno. lo stesso
l'ho battuta e provata quelle sere e ho visto r.regli
occl.ri di mia figlia qualcosa che non era di questa
ierra. Da allora non I'ho picchiata più".

Questo, caro professore, mi ricordo e ricopio fe-
delmente e qualora un giorno si verrà a una revisio,
ne del caso sonc pronto a deporre. Purtroppo molti
testimonj staÍìno partendo verso l'elernità e penso
che {arebbe bene a raccogliere più testimoni:mze
possibili se si vuole vincere, con l'aiuto di Dio e
di Lei, dolce Madre, questa lotta così accanita. Lo
I r a  d c , , o  L c i  s r e s s a :  L a  C h i e s a  r r n  g i o r n o  m i  r i c o -
noscerà". Questo vuol dire che prevedeva le lotte,
le lur.rgaggini, i tadimenti, la poca fede ma... il do-
ilani come gli uomini sono pedine nelle mani del-
l 'Altissimo. Per la mia ordinazione sacerdotale e pri-
ma S. Messa alle Ghiaie ho scritto una lettera di in-
vito a don Cortesi. Mi rispose su una cartolina inte'
stata al suo nome. Gli ricordavo come quel giorno
si erano avverate le parole di Maria ad Adelaide in
quella domenica ponr:riggio 14 maggio 1944 e che
ero sacerdote per bontà e amore di Maria Santissl
ma apparsa a Ghiaie. Ero esultante e pieno di feli
cità. Mi rispose: "Quello che successe alle Ghiaie
non mi jnteressa più, dopo il responso e il giudizio
della Curia di Bergamo, né voglio ritornare su quei
fatti. Ormai tutto è passato">.


